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Sotto la presidenza di monsi-
gnor vescovo, nella mattina di gio-
vedì 25 febbraio 2021, presso la ca-
sa della Gioventù di Lodi, si è riuni-
to per la prima volta durante questo
anno pastorale a causa delle restri-
zioni motivate dalla pandemia, il 
Consiglio presbiterale. Monsignor
Malvestiti introducendo i lavori ha
ringraziato il Signore e ciascuno dei
presenti per questo incontro vissu-
to in un clima di fraternità e corre-
sponsabilità ecclesiale. Unitamente
all’incoraggiamento nel proseguire
quanto di bene si sta facendo nelle
varie realtà ecclesiali diocesane, il
vescovo ha espresso vivo ricono-
scimento al clero e alle comunità 
cristiane per non essersi – in questo
tempo di prova – sottratte, ma di-
stinte in una dedizione pastorale 
carica di umanità. Ha ricordato co-
me ultimamente – ad un anno dalla
prima zona rossa del continente 
europeo – si sono avuti diversi mo-
menti commemorativi a partire dal
ritiro spirituale del clero di giovedì
18 febbraio predicato da monsignor
Paolo Martinelli, vescovo ausiliare
di Milano e Delegato per la Pastora-
le della sanità a livello regionale, 
che nel pomeriggio dello stesso 
giorno ha incontrato presso la Casa
vescovile i cappellani dei nosocomi
presenti sul territorio diocesano e
alcune figure laicali impegnate nel
settore della pastorale sanitaria. 
Monsignor vescovo ha ricordato 
anche il Colloquio di San Bassiano
2021 tenuto nella cattedrale di Lodi
venerdì 19 febbraio 2021 con la pre-
senza delle pubbliche autorità, de-
gli amministratori e degli esponenti
del mondo sociale, dove sono emer-
se tre sfide per la vita sociale: la 
sfida ecologica, la sfida relativa al

mondo del lavoro, e quella relativa
alla cura della disabilità.

Salute, ambiente e scuola
Circa l’ambito della salute, il Vesco-
vo sollecita una adeguata e propo-
sitiva vicinanza, disponibili sempre
all’elaborazione di prospettive gui-
date dalla tutela della salute di tutti.
Il tema della salute ripropone l’in-
terrogativo sul perché il Covid-19
abbia colpito la nostra terra con ta-
le drammaticità. Da qui l’appello ad
una ecologia integrale: la malattia
cui abbiamo condannato la Crea-
zione ha contagiato noi, infatti il 
tasso di patologie importanti nel 
nostro territorio – indipendente-
mente dalla pandemia – è molto 
elevato. Per quanto riguarda l’ambi-
to scolastico ed educativo delle 
nuove generazioni, il vescovo ricor-
da che Papa Francesco ultimamen-
te ha parlato di una «possibile cata-
strofe educativa»: è questa una si-
tuazione di disagio presente in mol-
te famiglie, alcune delle quali han-
no optato per l’iscrizione dei propri
figli in contesti scolastici – a partire
dalla Scuola diocesana – che riten-
gono possano offrire una maggiore
attenzione alla formazione e alla 
educazione dei loro figli. Non pos-
siamo e non dobbiamo dimenticare
quanto è avvenuto a cominciare dal
nostro territorio e via via in Italia,
e tuttavia dobbiamo guardare con
speranza al futuro. Citando Papa 
Francesco - nel discorso tenuto l’8
febbraio 2021 ai membri del Corpo
diplomatico accreditato presso la
Santa Sede –, monsignor vescovo
ha detto: «Il 2020 è stato segnato 
dalla grande crisi sanitaria del Co-
vid-19, trasformatasi in un fenome-
no multisettoriale e globale, aggra-
vando crisi tra loro fortemente in-
terrelate, come quelle climatica, ali-

mentare, economica e migratoria,
e provocando pesanti sofferenze e
disagi. Penso anzitutto a coloro che
hanno perso un familiare o una 
persona cara, ma anche a quanti 
sono rimasti senza lavoro. Un ricor-
do speciale va ai medici, agli infer-
mieri, ai farmacisti, ai ricercatori,
ai volontari, ai cappellani e al per-
sonale di ospedali e centri sanitari,
che si sono prodigati e continuano
a farlo, con grandi fatiche e sacrifi-
ci, al punto che alcuni di loro sono
morti nel tentativo di essere accan-
to ai malati, di alleviarne le soffe-
renze o salvarne la vita».

Il tempo di Quaresima
Monsignor Malvestiti ha quindi ri-
chiamato che davanti ai cristiani si
è aperto il tempo forte e impegnati-
vo della Quaresima, quest’anno ca-
ratterizzato anche dalla celebrazio-
ne dei Sacramenti dell’Iniziazione
cristiana per quelle parrocchie che
lo scorso anno a motivo della pan-

demia avevano fatto la scelta di rin-
viarne la celebrazione. Infine, ha 
ricordato l’ormai prossima festa di
San Giuseppe – che quest’anno ce-
lebreremo con particolare solenni-
tà nel 150° anniversario dalla di-
chiarazione di patrono della Chiesa
universale - e l’apertura dell’anno
dedicato – secondo la volontà di 
Papa Francesco – all’Amoris laetitia
a cinque anni dalla sua promulga-
zione.All’introduzione del vescovo
hanno fatto seguito due comunica-
zioni da parte di don Enzo Raimon-
di e di monsignor Gabriele Bernar-
delli, relative la prima alla ampia 
consultazione operata tra parroc-
chie e vari organismi diocesani e la
seconda al Regolamento sinodale,
che è stato approvato all’unanimi-
tà. Si è quindi proceduto ad alcune
elezioni: quella di un moderatore 
del Consiglio presbiterale nella per-
sona di don Emanuele Campagnoli;
per l’Istituto diocesano per il so-
stentamento del clero (Idsc) i mem-

bri del Consiglio di amministrazio-
ne e del Collegio dei revisori dei 
Conti; un membro del Consiglio di
amministrazione della nuova Fon-
dazione Caritas Lodigiana nella 
persona di don Vincenzo Giavazzi;
e uno per l’Organismo che dirime le
controversie con l’Idsc nella perso-
na di don Dino Monico. 

Missioni e colletta diocesana
Dopo questi adempimenti e gli in-
terventi dei consiglieri, il vescovo
ha attirato l’attenzione dei membri
del Consiglio presbiterale su altri 
due ambiti: quello relativo alla 
scuole materne parrocchiali, che 
per diverse ragioni vivono un mo-
mento di affanno non solo a motivo
del Covid, ma anche a causa della
forte denatalità; e quello relativo 
alla missionarietà e alla presenza
della Chiesa di Lodi in Africa (dopo
che i nostri due missionari fidei do-
num sono rientrati anche a motivo
della grave situazione socio politica
che il Niger sta attraversando) e al-
l’avvicendamento in America Lati-
na. 

In conclusione, monsignor ve-
scovo ha ricordato la colletta dioce-
sana della domenica IV di Quaresi-
ma - finalizzata all’acquisto degli 
arredi per il dormitorio diocesano
nella ex sede del Convegno “San 
Giuseppe” in parrocchia di Santa 
Maria Ausiliatrice - come pure la 
necessità di far pervenire ai prepo-
sti Uffici di curia le schede aggior-
nate delle parrocchie per una ge-
stione sempre più attenta degli im-
mobili parrocchiali, anche in vista
del convegno annuale dei membri
dei Consigli parrocchiali per gli af-
fari economici previsto per la quin-
ta domenica di Quaresima. 

* Segretario del Consiglio

 presbiterale 

L’intervento del vescovo Maurizio ai Colloqui di San Bassiano in cattedrale

CONSIGLIO PRESBITERALE Il primo appuntamento dell’anno pastorale sotto la presidenza del vescovo 

La Chiesa di fronte alle nuove sfide 

L’Ufficio catechistico e l’Uffi-
cio pastorale per la famiglia della
diocesi di Lodi propongono una
nuova iniziativa in calendario
per sabato 20 marzo. L’appunta-
mento è previsto dalle ore 9.30
alle ore 12.00 presso il Seminario
vescovile in via XX Settembre a
Lodi, in programma l’incontro di
Pastorale pre-battesimale per
l’accoglienza e l’accompagna-
mento delle famiglie dal titolo
“Farsi accanto”. 

Si tratta di un laboratorio di
formazione curato da don Anto-
nio Costabile (direttore dell’Uffi-

cio catechistico della diocesi di
Milano), rivolto a laici e preti im-
pegnati nella formazione delle
famiglie, in vista del battesimo
dei propri figli. 

È necessario segnalare co-
munque da parte degli interessati
la propria presenza, mandando
una email al seguente indirizzo:
catechesi@diocesi.lodi.it entro
mercoledì 10 marzo. Il laboratorio
si tiene solo con un numero mini-
mo di iscrizioni e nel rispetto del-
le normative sanitarie. È esclusa
la possibilità della formazione a
distanza. n La locandina dell’iniziativa

FORMAZIONE Il 20 marzo il laboratorio curato da don Antonio Costabile

Pastorale pre-battesimale,
un incontro in Seminario

In merito alla campagna vacci-
nale contro il Covid 19, accogliendo
una richiesta pervenuta da Regio-
ne Lombardia, la diocesi di Lodi ha
inviato a tutti i parroci una comu-
nicazione per invitarli a collabora-
re all’azione di informazione e di
sensibilizzazione della popolazio-
ne ultraottantenne, destinataria
di questa fase della campagna. Con
la comunicazione sono stati inviati
una locandina in formato A4, una
locandina in formato A3 e un’im-
magine da usare sui social parroc-
chiali. È un importante contributo
per affrontare e superare l’emer-
genza sanitaria. n

VACCINI Per over 80

Le parrocchie
nella campagna
di informazione

Il Movimento apostolico ciechi
si ritrova in audio conferenza doma-
ni, domenica 28 febbraio, dalle 15.30
alle 17 sulla piattaforma Zoom. La
riflessione sarà portata da padre 
Marco Boriani, religioso dell’Ordine
dei Camilliani, alla luce del messag-
gio di Papa Francesco per la 
29esima Giornata mondiale del ma-
lato. Padre Boriani ha svolto servizio
negli ospedali di Padova e Verona,
oltre che al San Matteo di Pavia e in
una struttura per anziani. Oltre che
tramite computer o cellulare, è pos-
sibile seguire l’incontro da telefono
fisso o da cellulare componendo il
numero 02 00667245. n

MAC Piattaforma Zoom

Domani alle 15.30
audio conferenza
con padre Boriani


